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ELEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

LEGGE 6 febbraio 2006, n. 64.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo fra il Governo della Repubblica italiana e le Nazioni Unite per l’esecuzione delle sentenze
del Tribunale penale internazionale per il Ruanda, fatto a Roma il 17 marzo 2004, e norme di adeguamento dell’ordinamento
interno.

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Promulga

la seguente legge:

Art. 1.

Autorizzazione alla ratifica

1. Il Presidente della Repubblica e' autorizzato a ratificare l’Accordo fra il Governo della Repubblica italiana
e le Nazioni Unite per l’esecuzione delle sentenze del Tribunale penale internazionale per il Ruanda, fatto a Roma
il 17 marzo 2004.

Art. 2.

Ordine di esecuzione

1. Piena ed intera esecuzione e' data all’Accordo di cui all’articolo 1, a decorrere dalla data della sua entrata in
vigore, in conformita' a quanto disposto dall’articolo 12 dell’Accordo stesso.

Art. 3.

Riconoscimento della sentenza
del Tribunale internazionale

1. All’articolo 7, comma 4, della legge 2 agosto 2002, n. 181, il terzo periodo e' sostituito dal seguente:
ßNell’esecuzione della pena inflitta dal Tribunale internazionale, la Corte e' vincolata dalla durata stabilita nella
sentenzaý.

Art. 4.

Entrata in vigore

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nellaGazzetta Ufficiale.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara' inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della
Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, add|' 6 febbraio 2006

CIAMPI

Berlusconi, Presidente del Consiglio dei Ministri
Fini, Ministro degli affari esteri

Visto, il Guardasigilli: Castelli

ö 3 ö
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ELAVORI PREPARATORI

Senato della Repubblica (atto n. 3552):

Presentato dal Ministro degli affari esteri (Fini) il 18 luglio 2005.
Assegnato alla 3� commissione (Affari esteri), in sede referente, il 3 ottobre 2005 con pareri delle commissioni 1�, 2� e 5�.
Esaminato dalla 3� commissione il 15 e 16 novembre 2005.
Relazione scritta presentata il 16 novembre 2005 (atto n. 3553/A - relatore sen. Pianetta).
Esaminato in aula e approvato il 22 novembre 2005.

Camera dei deputati (atto n. 6193):

Assegnato alla III commissione (Affari esteri), in sede referente, il 24 novembre 2005 con pareri delle commissioni I, II e V.
Esaminato dalla III commissione il 20 dicembre 2005 e l’11 gennaio 2006.
Esaminato in aula il 16 gennaio 2006 e approvato il 24 gennaio 2006.

06G0078

LEGGE 6 febbraio 2006, n. 65.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica del Senegal in
materia di promozione e protezione degli investimenti, con Protocollo, fatto a Dakar il 13 ottobre 2000.

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Promulga

la seguente legge:

Art. 1.

Autorizzazione alla ratifica

1. Il Presidente della Repubblica e' autorizzato a ratificare l’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana
e il Governo della Repubblica del Senegal in materia di promozione e protezione degli investimenti, con Proto-
collo, fatto a Dakar il 13 ottobre 2000.

Art. 2.

Ordine di esecuzione

1. Piena ed intera esecuzione e' data all’Accordo di cui all’articolo 1, a decorrere dalla data della sua entrata in
vigore, in conformita' a quanto disposto dall’articolo 13 dell’Accordo stesso.

Art. 3.

Entrata in vigore

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara' inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della
Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, add|' 6 febbraio 2006

CIAMPI

Berlusconi, Presidente del Consiglio dei Ministri
Fini, Ministro degli affari esteri

Visto, il Guardasigilli: Castelli

ö 14 ö
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ELAVORI PREPARATORI

Senato della Repubblica (atto n. 3212):

Presentato dal Ministro degli affari esteri (Frattini) il 15 novembre 2004.

Assegnato alla 3� commissione (Affari esteri) in sede referente, il 7 dicembre 2004 con pareri delle commissioni l�, 2�, 5�, 6�, 8� e 10�.

Esaminato dalla 3� commissione il 23 novembre 2005.

Relazione scritta presentata il 29 novembre 2005 (atto n. 3212/A - relatore sen. Forlani).

Esaminato in aula e approvato il 14 dicembre 2005.

Camera dei deputati (atto n. 6225):

Assegnato alla III commissione (Affari esteri), in sede referente, con pareri delle commissioni I, II, V, VI, VII e X.

Esaminato dalla III commissione il 17 e 19 gennaio 2006.

Esaminato in aula il 23 gennaio 2006 ed approvato il 24 gennaio 2006.

06G0077
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ATTI DEGLI ORGANI COSTITUZIONALI

SENATO DELLA REPUBBLICA

Convocazione

Il Senato della Repubblica e' convocato in 964�
seduta pubblica per marted|' 7 marzo 2006, alle ore 17,
con il seguente

Ordine del giorno:

Discussione del disegno di legge:

Conversione in legge, con modificazioni, del
decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 2, recante interventi
urgenti per i settori dell’agricoltura, dell’agroindustria,
della pesca, nonche¤ in materia di fiscalita' d’impresa
(Rinviato alle Camere dal Presidente della Repubblica,
ai sensi dell’articolo 74 della Costituzione). (3723-B/bis).

06A02195

CAMERA DEI DEPUTATI
Convocazione

La Camera dei deputati e' convocata in 755� seduta
pubblica per mercoled|' 8 marzo 2006, alle ore 14, con
il seguente

Ordine del giorno:
(con votazioni a partire dalle ore 15)

1. Comunicazioni del Presidente.
2. Discussione del disegno di legge:

S. 3723 - Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 2, recante inter-
venti urgenti per i settori dell’agricoltura, dell’agroin-
dustria, della pesca, nonche¤ in materia di fiscalita' d’im-
presa (Rinviato alle Camere dal Presidente della Repub-
blica) (ove trasmesso dal Senato). (6352-B).

06A02196

DECRETI PRESIDENZIALI

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
21 febbraio 2006.

Scioglimento del consiglio comunale di Salsomaggiore
Terme e nomina del commissario straordinario.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto che il consiglio comunale di Salsomaggiore
Terme (Parma), rinnovato nelle consultazioni elettorali
del 13 giugno 2004, e' composto dal sindaco e da venti
membri;

Considerato che nel citato comune, a causa delle
dimissioni contestuali rassegnate da undici consiglieri,
non puo' essere assicurato il normale funzionamento
degli organi e dei servizi;

Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza;

Visto l’art. 141, comma 1, lettera b), n. 3, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione e' allegata al presente decreto e ne costituisce
parte integrante;
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EDecreta:
Art. 1.

Il consiglio comunale di Salsomaggiore Terme
(Parma) e' sciolto.

Art. 2.
Il dott. Francesco Vinci e' nominato commissario

straordinario per la provvisoria gestione del comune
suddetto fino all’insediamento degli organi ordinari, a
norma di legge.

Al predetto commissario sono conferiti i poteri spet-
tanti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco.

Dato a Roma, add|' 21 febbraio 2006

CIAMPI
Pisanu,Ministro dell’interno

öööööö
Allegato

Al Presidente della Repubblica

Nel consiglio comunale di Salsomaggiore Terme (Parma), rinno-
vato nelle consultazioni elettorali del 13 giugno 2004, composto dal
sindaco e da venti consiglieri, si e' venuta a determinare una grave
situazione di crisi a causa delle dimissioni rassegnate da undici com-
ponenti del corpo consiliare.

Le citate dimissioni, presentate personalmente dalla meta' piu'
uno dei consiglieri con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in
data 23 gennaio 2006, hanno determinato l’ipotesi dissolutoria del-
l’organo elettivo.

Verificatasi l’ipotesi disciplinata dall’art. 141, comma 1, lette-
ra b), n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto
di Parma ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopraci-
tato disponendone, nel contempo, con provvedimento n. 41/2� area
del 24 gennaio 2006, la sospensione, con la conseguente nomina del
commissario per la provvisoria gestione del comune.

Considerato che nel suddetto ente non puo' essere assicurato il
normale funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta
meno l’integrita' strutturale minima del consiglio comunale compati-
bile con il mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella spe-
cie, ricorrano gli estremi per far luogo al proposto scioglimento.

Mi onoro, pertanto, di sottoporre alla firma della S.V. Ill.ma
l’unito schema di decreto con il quale si provvede allo scioglimento
del consiglio comunale di Salsomaggiore Terme (Parma) ed alla
nomina del commissario per la provvisoria gestione del comune nella
persona del dott. Francesco Vinci.

Roma, 16 febbraio 2006

Il Ministro: Pisanu

06A02100

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
21 febbraio 2006.
Scioglimento del consiglio comunale di Busto Arsizio e nomina

del commissario straordinario.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto che il consiglio comunale di Busto Arsizio
(Varese), rinnovato nelle consultazioni elettorali del
26 maggio 2002, e' composto dal sindaco e da trenta
membri;

Considerato che nel citato comune, a causa delle
dimissioni rassegnate da ventiquattro consiglieri, con

atti separati contemporaneamente acquisiti al proto-
collo dell’ente, non puo' essere assicurato il normale
funzionamento degli organi e dei servizi;

Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza;

Visto l’art. 141, comma 1, lettera b), n. 3, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione e' allegata al presente decreto e ne costituisce
parte integrante;

Decreta:

Art. 1.

Il consiglio comunale di Busto Arsizio (Varese) e'
sciolto.

Art. 2.

Il dott. Paolo Guglielman e' nominato commissario
straordinario per la provvisoria gestione del comune
suddetto fino all’insediamento degli organi ordinari, a
norma di legge.

Al predetto commissario sono conferiti i poteri spet-
tanti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco.

Dato a Roma, add|' 21 febbraio 2006

CIAMPI
Pisanu,Ministro dell’interno

öööööö

Allegato

Al Presidente della Repubblica

Nel consiglio comunale di Busto Arsizio (Varese), rinnovato nelle
consultazioni elettorali del 26 maggio 2002, composto dal sindaco e
da trenta consiglieri, si e' venuta a determinare una grave situazione
di crisi a causa delle dimissioni rassegnate da ventiquattro compo-
nenti del corpo consiliare, con atti separati contemporaneamente
acquisiti al protocollo dell’ente in data 31 gennaio 2006.

Le citate dimissioni, che sono state presentate per il tramite di
uno tra i consiglieri dimissionari, all’uopo delegato con atto autenti-
cato, hanno determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo elettivo.

Verificatasi l’ipotesi disciplinata dall’art. 141, comma 1, lette-
ra b), n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto
di Varese ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopraci-
tato disponendone, nel contempo, con provvedimento n. 3257/2006/
area 2 del 1� febbraio 2006, la sospensione, con la conseguente
nomina del commissario per la provvisoria gestione del comune.

Considerato che nel suddetto ente non puo' essere assicurato il
normale funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta
meno l’integrita' strutturale minima del consiglio comunale compati-
bile con il mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella spe-
cie, ricorrano gli estremi per far luogo al proposto scioglimento.

Mi onoro, pertanto, di sottoporre alla firma della S.V. Ill.ma
l’unito schema di decreto con il quale si provvede allo scioglimento
del consiglio comunale di Busto Arsizio (Varese) ed alla nomina del
commissario per la provvisoria gestione del comune nella persona
del dott. Paolo Guglielman.

Roma, 16 febbraio 2006

Il Ministro: Pisanu

06A02101
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EDECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
21 febbraio 2006.

Scioglimento del consiglio comunale di Pontinia e nomina
del commissario straordinario.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto che il consiglio comunale di Pontinia (Latina),
rinnovato nelle consultazioni elettorali del 25 maggio
2003, e' composto dal sindaco e da venti membri;

Considerato che nel citato comune, a causa delle
dimissioni contestuali rassegnate da undici consiglieri,
non puo' essere assicurato il normale funzionamento
degli organi e dei servizi;

Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza;

Visto l’art. 141, comma 1, lettera b), n. 3, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione e' allegata al presente decreto e ne costituisce
parte integrante;

Decreta:
Art. 1.

Il consiglio comunale di Pontinia (Latina) e' sciolto.

Art. 2.

La dott.ssa Caterina Amato e' nominata commissario
straordinario per la provvisoria gestione del comune
suddetto fino all’insediamento degli organi ordinari, a
norma di legge.

Al predetto commissario sono conferiti i poteri spet-
tanti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco.

Dato a Roma, add|' 21 febbraio 2006

CIAMPI

Pisanu,Ministro dell’interno

öööööö

Allegato

Al Presidente della Repubblica

Nel consiglio comunale di Pontinia (Latina), rinnovato nelle con-
sultazioni elettorali del 25 maggio 2003, composto dal sindaco e da
venti consiglieri, si e' venuta a determinare una grave situazione di
crisi a causa delle dimissioni rassegnate da undici componenti del
corpo consiliare, con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in
data 13 gennaio 2006.

Le citate dimissioni, che sono state presentate per il tramite di
uno tra i consiglieri dimissionari, all’uopo delegato con atto autenti-
cato, hanno determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo elettivo.

Verificatasi l’ipotesi disciplinata dall’art. 141, comma 1, lette-
ra b), n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto
di Latina ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopraci-
tato disponendone, nel contempo, con provvedimento n. 55/S.E./
bis/area 2 del 19 gennaio 2006, la sospensione, con la conseguente
nomina del commissario per la provvisoria gestione del comune.

Considerato che nel suddetto ente non puo' essere assicurato il
normale funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta

meno l’integrita' strutturale minima del consiglio comunale compati-
bile con il mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella spe-
cie, ricorrano gli estremi per far luogo al proposto scioglimento.

Mi onoro, pertanto, di sottoporre alla firma della S.V. Ill.ma
l’unito schema di decreto con il quale si provvede allo scioglimento
del consiglio comunale di Pontinia (Latina) ed alla nomina del com-
missario per la provvisoria gestione del comune nella persona della
dott.ssa Caterina Amato.

Roma, 11 febbraio 2006

Il Ministro: Pisanu

06A02102

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
21 febbraio 2006.

Scioglimento del consiglio comunale di Galatina e nomina
del commissario straordinario.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto che nelle consultazioni elettorali del 13 maggio
2001 sono stati eletti il consiglio comunale di Galatina
(Lecce) ed il sindaco nella persona del sig. Giuseppe
Garrisi;

Considerato che, in data 5 gennaio 2006, il predetto
amministratore ha rassegnato le dimissioni dalla carica
e che le stesse sono divenute irrevocabili a termini di
legge;

Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma
3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricor-
rano gli estremi per far luogo allo scioglimento della
suddetta rappresentanza;

Visto l’art. 141, comma 1, lettera b), n. 2, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione e' allegata al presente decreto e ne costituisce
parte integrante;

Decreta:

Art. 1.

Il consiglio comunale di Galatina (Lecce) e' sciolto.

Art. 2.

Il dott. Francescopaolo Di Menna e' nominato com-
missario straordinario per la provvisoria gestione del
comune suddetto fino all’insediamento degli organi
ordinari, a norma di legge.

Al predetto commissario sono conferiti i poteri spet-
tanti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco.

Dato a Roma, add|' 21 febbraio 2006

CIAMPI

Pisanu,Ministro dell’interno
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EAllegato

Al Presidente della Repubblica

Il consiglio comunale di Galatina (Lecce) e' stato rinnovato a
seguito delle consultazioni elettorali del 13 maggio 2001, con conte-
stuale elezione del sindaco nella persona del sig. Giuseppe Garrisi.

Il citato amministratore, in data 5 gennaio 2006, ha rassegnato le
dimissioni dalla carica e le stesse, decorsi venti giorni dalla data di pre-
sentazione al consiglio, sono divenute irrevocabili, a termini di legge.

Configuratasi l’ipotesi dissolutoria disciplinata dall’art. 53,
comma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di
Lecce ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopra
citato disponendone, nel contempo, con provvedimento n. 02/2006-
area II E.L. del 1� febbraio 2006, la sospensione, con la conseguente
nomina del commissario per la provvisoria gestione del comune.

Per quanto esposto si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi
per far luogo al proposto scioglimento, ai sensi dell’art. 141, comma 1,
lettera b), n. 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

Mi onoro, pertanto, di sottoporre alla firma della S.V. Ill.ma
l’unito schema di decreto con il quale si provvede allo scioglimento
del consiglio comunale di Galatina (Lecce) ed alla nomina del com-
missario per la provvisoria gestione del comune nella persona del
dott. Francescopaolo Di Menna.

Roma, 16 febbraio 2006

Il Ministro: Pisanu

06A02103

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
21 febbraio 2006.

Scioglimento del consiglio comunale di Sant’Antimo e nomina
del commissario straordinario.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto che nelle consultazioni elettorali del 13 giugno
2004 sono stati eletti il consiglio comunale di Sant’An-
timo (Napoli) ed il sindaco nella persona del sig. Luigi
Cesaro;

Considerato che, in data 5 gennaio 2006, il predetto
amministratore ha rassegnato le dimissioni dalla carica e
che le stesse sono divenute irrevocabili a termini di legge;

Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53,
comma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, ricorrano gli stremi per far luogo allo sciogli-
mento della suddetta rappresentanza;

Visto l’art. 141, comma 1, lettera b), n. 2, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione e' allegata al presente decreto e ne costituisce
parte integrante;

Decreta:
Art. 1.

Il consiglio comunale di Sant’Antimo (Napoli) e'
sciolto.

Art. 2.

La dott.ssa Rosanna Sergio e' nominata commissario
straordinario per la provvisoria gestione del comune
suddetto fino all’insediamento degli organi ordinari, a
norma di legge.

Al predetto commissario sono conferiti i poteri spet-
tanti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco.

Dato a Roma, add|' 21 febbraio 2006

CIAMPI

Pisanu,Ministro dell’interno

öööööö

Allegato

Al Presidente della Repubblica

Il consiglio comunale di Sant’Antimo (Napoli) e' stato rinnovato
a seguito delle consultazioni elettorali del 13 giugno 2004, con conte-
stuale elezione del sindaco nella persona del sig. Luigi Cesaro.

Il citato amministratore, in data 5 gennaio 2006, ha rassegnato le
dimissioni dalla carica e le stesse, decorsi venti giorni dalla data di
presentazione al consiglio, sono divenute irrevocabili, a termini di
legge.

Configuratasi l’ipotesi dissolutoria disciplinata dall’art. 53,
comma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di
Napoli ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopra
citato disponendone, nel contempo, con provvedimento n. 2527/area
II/EE.LL. del 26 gennaio 2006, la sospensione, con la conseguente
nomina del commissario per la provvisoria gestione del comune.

Per quanto esposto si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi
per far luogo al proposto scioglimento, ai sensi dell’art. 141, comma 1,
lettera b), n. 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

Mi onoro, pertanto, di sottoporre alla firma della S.V. Ill.ma
l’unito schema di decreto con il quale si provvede allo scioglimento
del consiglio comunale di Sant’Antimo (Napoli) ed alla nomina del
commissario per la provvisoria gestione del comune nella persona
della dott.ssa Rosanna Sergio.

Roma, 16 febbraio 2006

Il Ministro: Pisanu

06A02104

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
21 febbraio 2006.

Scioglimento del consiglio comunale di Robecchetto con
Induno e nomina del commissario straordinario.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto che nelle consultazioni elettorali del 13 giugno
2004 sono stati eletti il consiglio comunale di Robec-
chetto con Induno (Milano) ed il sindaco nella persona
del sig. Fabrizio Angelo Garberi;

Considerato che, in data 10 gennaio 2006, il predetto
amministratore ha rassegnato le dimissioni dalla carica e
che le stesse sono divenute irrevocabili a termini di legge;

Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 3,
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano
gli stremi per far luogo allo scioglimento della suddetta
rappresentanza;

Visto l’art. 141, comma 1, lettera b), n. 2, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione e' allegata al presente decreto e ne costituisce
parte integrante;

ö 31 ö
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EDecreta:

Art. 1.

Il consiglio comunale di Robecchetto con Induno
(Milano) e' sciolto.

Art. 2.

Il dott. Emilio Chiodi e' nominato commissario
straordinario per la provvisoria gestione del comune
suddetto fino all’insediamento degli organi ordinari, a
norma di legge.

Al predetto commissario sono conferiti i poteri spet-
tanti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco.

Dato a Roma, add|' 21 febbraio 2006

CIAMPI

Pisanu,Ministro dell’interno

öööööö

Allegato

Al Presidente della Repubblica

Il consiglio comunale di Robecchetto con Induno (Milano) e'
stato rinnovato a seguito delle consultazioni elettorali del 13 giugno
2004, con contestuale elezione del sindaco nella persona del sig. Fa-
brizio Angelo Garberi.

Il citato amministratore, in data 10 gennaio 2006, ha rassegnato le
dimissioni dalla carica e le stesse, decorsi venti giorni dalla data di pre-
sentazione al consiglio, sono divenute irrevocabili, a termini di legge.

Configuratasi l’ipotesi dissolutoria disciplinata dall’art. 53,
comma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di
Milano ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopra
citato disponendone, nel contempo, con provvedimento n. 13.4/
200600180 Gab. area II/REL. del 31 gennaio 2006, la sospensione,
con la conseguente nomina del commissario per la provvisoria
gestione del comune.

Per quanto esposto si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi
per far luogo al proposto scioglimento, ai sensi dell’art. 141, comma 1,
lettera b), n. 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

Mi onoro, pertanto, di sottoporre alla firma della S.V. Ill.ma
l’unito schema di decreto con il quale si provvede allo scioglimento
del consiglio comunale di Robecchetto con Induno (Milano) ed alla
nomina del commissario per la provvisoria gestione del comune nella
persona del dott. Emilio Chiodi.

Roma, 16 febbraio 2006

Il Ministro: Pisanu

06A02105

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
21 febbraio 2006.

Scioglimento del consiglio comunale di Colleferro e nomina
del commissario straordinario.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto che nelle consultazioni elettorali del 13 giugno
2004 sono stati eletti il consiglio comunale di Colleferro
(Roma) ed il sindaco nella persona del sig. Silvano
Moffa;

Considerato che, in data 5 gennaio 2006, il predetto
amministratore ha rassegnato le dimissioni dalla carica e
che le stesse sono divenute irrevocabili a termini di legge;

Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 3,
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano
gli stremi per far luogo allo scioglimento della suddetta
rappresentanza;

Visto l’art. 141, comma 1, lettera b), n. 2, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione e' allegata al presente decreto e ne costituisce
parte integrante;

Decreta:

Art. 1.

Il consiglio comunale di Colleferro (Roma) e' sciolto.

Art. 2.

Il dott. Mario De Meo e' nominato commissario
straordinario per la provvisoria gestione del comune
suddetto fino all’insediamento degli organi ordinari, a
norma di legge.

Al predetto commissario sono conferiti i poteri spet-
tanti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco.

Dato a Roma, add|' 21 febbraio 2006

CIAMPI

Pisanu, Ministro dell’interno

öööööö

Allegato

Al Presidente della Repubblica

Il consiglio comunale di Colleferro (Roma) e' stato rinnovato a
seguito delle consultazioni elettorali del 13 giugno 2004, con conte-
stuale elezione del sindaco nella persona del sig. Silvano Moffa.

Il citato amministratore, in data 5 gennaio 2006, ha rassegnato le
dimissioni dalla carica e le stesse, decorsi venti giorni dalla data di pre-
sentazione al consiglio, sono divenute irrevocabili, a termini di legge.

Configuratasi l’ipotesi dissolutoria disciplinata dall’art. 53,
comma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di
Roma ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopra
citato disponendone, nel contempo, con provvedimento n. 7782/
2114/2004 del 31 gennaio 2006, la sospensione, con la conseguente
nomina del commissario per la provvisoria gestione del comune.

Per quanto esposto si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi
per far luogo al proposto scioglimento, ai sensi dell’art. 141, comma 1,
lettera b), n. 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

Mi onoro, pertanto, di sottoporre alla firma della S.V. Ill.ma
l’unito schema di decreto con il quale si provvede allo scioglimento
del consiglio comunale di Colleferro (Roma) ed alla nomina del com-
missario per la provvisoria gestione del comune nella persona del
dott. Mario De Meo.

Roma, 16 febbraio 2006

Il Ministro: Pisanu

06A02106
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EDECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 13 febbraio 2006.

Emissione di certificati di credito del Tesoro, a tasso varia-
bile, con godimento 1� gennaio 2002 e scadenza 1� luglio 2009,
emessi ai sensi dell’articolo 60 del decreto legislativo n. 112
del 1999.

IL DIRETTORE GENERALE
del Tesoro

Visto il decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112,
recante riordino del servizio nazionale della riscos-
sione, in attuazione della delega prevista dalla legge
28 settembre 1998, n. 337 ed, in particolare, l’art. 60,
con cui si stabilisce, fra l’altro, che:

i concessionari del servizio nazionale della riscos-
sione possono definire automaticamente le domande di
rimborso e di discarico per inesigibilita' di quote iscritte
in ruoli erariali da essi presentate fino al 31 dicembre
1997 e giacenti presso gli uffici e non ancora esaminate;

la somma da corrispondere a ciascun concessiona-
rio e' pari al 99 per cento dell’importo delle anticipa-
zioni relative alle domande di rimborso calcolato al
netto degli sgravi provvisori e dei provvedimenti di
dilazione per le quali il concessionario stesso esercita
la facolta' di definizione automatica;

l’importo globale da corrispondere ai predetti con-
cessionari non puo' superare 4.000 miliardi di lire com-
plessive e 1.000 miliardi di lire annue;

al fine di corrispondere ai concessionari quanto
dovuto, e' autorizzata l’emissione di titoli di Stato per
un importo massimo di lire 4.000 miliardi, cos|' ripar-
tita:

a) lire 1.000 miliardi per l’anno 1999, con godi-
mento dei titoli dal 1� gennaio 2000;

b) lire 1.000 miliardi per l’anno 2000, con godi-
mento dei titoli dal 1� gennaio 2001;

c) lire 1.000 miliardi per l’anno 2001, con godi-
mento dei titoli dal 1� gennaio 2002;

d) lire 1.000 miliardi per l’anno 2002, con godi-
mento dei titoli dal 1� gennaio 2003;

con decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica sono stabilite le
caratteristiche, le modalita' e le procedure di assegna-
zione dei titoli medesimi;

Vista la legge 21 novembre 2000, n. 342, recante
misure in materia fiscale, e, in particolare, l’art. 79,
con cui, nell’estendere al 30 giugno 1999 la data di rife-
rimento per le domande di rimborso e di discarico per
inesigibilita' ammesse ai benefici della normativa in
parola, si e' ridotto di lire 600 miliardi l’importo mas-

simo complessivo dei titoli da assegnare, e di lire 200
miliardi ciascuno gli importi di cui alle lettere b), c) e
d) suindicate;

Considerato che, con appositi decreti ministeriali, si e'
provveduto all’emissione e all’assegnazione dei titoli di
Stato relativi alla prima e alla seconda annualita' previ-
ste dalla citata normativa, nonche¤ a otto quote della
terza annualita' , assegnando i certificati di credito del
Tesoro con godimento 1� gennaio 2002 e scadenza
1� luglio 2009 di cui al decreto ministeriale n. 19783
dell’8 gennaio 2003, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 35 del 12 febbraio 2003, per l’importo complessivo,
per le otto quote, di 382.731.000,00 euro;

Vista la lettera n. 17938/2006 del 1� febbraio 2006
con la quale l’Agenzia delle entrate ha trasmesso un
prospetto riguardante il nominativo di un avente diritto
alla assegnazione dei suddetti titoli di Stato, ai sensi
dell’art. 60 del citato decreto legislativo n. 112 del
1999, per 1.783.000,00 euro, tenuto conto dell’importo
di 453,09 euro derivante dall’arrotondamento da effet-
tuare;

Ritenuto che occorre disporre, per le predette fina-
lita' , l’emissione di una ulteriore quota relativa alla terza
annualita' dei citati certificati di credito del Tesoro, per
l’ammontare nominale di 1.783.000,00 euro, da versare
all’entrata del bilancio statale con due separate quie-
tanze, la prima di euro 1.782.546,91 (pari all’importo
del credito da estinguere) e la seconda di euro 453,09
(pari all’arrotondamento da effettuare);

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
30 dicembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia
di debito pubblico, e, in particolare, l’art. 3, come
modificato dall’art. 1, comma 380 della legge
23 dicembre 2005, n. 266, ove si prevede che il Mini-
stro dell’economia e delle finanze e' autorizzato, in
ogni anno finanziario, ad emanare decreti cornice
che consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare
operazioni di indebitamento sul mercato interno od
estero nelle forme di prodotti e strumenti finanziari
a breve, medio e lungo termine, indicandone l’am-
montare nominale, il tasso di interesse o i criteri
per la sua determinazione, la durata, l’importo
minimo sottoscrivibile, il sistema di collocamento
ed ogni altra caratteristica e modalita' ;

Visto il decreto ministeriale n. 899 del 4 gennaio
2006, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato
decreto del Presidente della Repubblica n. 398 del
2003, ove si definiscono gli obiettivi, i limiti e le moda-
lita' cui il Dipartimento del tesoro dovra' attenersi nel-
l’effettuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo
articolo prevedendo che le operazioni stesse vengano
disposte dal Direttore generale del Tesoro o, per sua
delega, dal Direttore della Direzione seconda del
Dipartimento medesimo;
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EVista la determinazione n. 1259 del 5 gennaio 2006,
con la quale il Direttore generale del Tesoro ha delegato
il Direttore della Direzione seconda del Dipartimento
del tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle opera-
zioni suddette;

Visti, altres|' , gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguar-
danti la dematerializzazione dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno
2000, con cui e' stato adottato il regolamento concer-
nente la disciplina della gestione accentrata dei titoli di
Stato;

Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 204 del 1� settembre 2000, con cui e'
stato affidato alla Monte Titoli S.p.a. il servizio di
gestione accentrata dei titoli di Stato;

Vista la legge 23 dicembre 2005, n. 267, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2006, ed in particolare il terzo
comma dell’art. 2, con cui si e' stabilito il limite mas-
simo di emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso,
al netto di quelli da rimborsare e di quelli per regola-
zioni debitorie;

Decreta:

Art. 1.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398,
nonche¤ del decreto ministeriale del 4 gennaio 2006,
entrambi citati nelle premesse, e per le finalita' di cui
all’art. 60, comma 6, del decreto legislativo 13 aprile
1999, n. 112, e disposta l’emissione di una nona quota,
relativa alla terza delle annualita' previste dalla norma-
tiva citata nelle premesse, di certificati di credito del
Tesoro al portatore, per l’importo di nominali

1.783.000,00 euro, da assegnare al soggetto indicato nel
prospetto allegato al presente decreto, alle seguenti
condizioni:

godimento: 1� gennaio 2002;

scadenza: 1� luglio 2009;

prezzo d’emissione: alla pari;

rimborso: in unica soluzione, il 1� luglio 2009;

tasso d’interesse semestrale: variabile, da determi-
narsi con le modalita' di cui all’art. 1 del decreto mini-
steriale dell’8 gennaio 2003, citato nelle premesse.

All’atto dell’assegnazione verranno corrisposti al-
l’avente diritto gli interessi relativi alle semestralita' sca-
dute.

Art. 2.

Per quanto non espressamente disposto dal presente
decreto restano ferme tutte le altre condizioni, caratte-
ristiche e modalita' di emissione stabilite dal citato
decreto ministeriale dell’8 gennaio 2003.

Art. 3.

Con successivi provvedimenti si procedera' alla quan-
tificazione degli oneri derivanti dal presente decreto,
ed alla imputazione della relativa spesa.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 13 febbraio 2006

p. Il direttore generale: Cannata
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EMINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

DECRETO 18 gennaio 2006.

Scioglimento della societa' cooperativa prod. e lavoro ßPro-
getto Sila 95ý a r.l., in S. Giovanni in Fiore.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Cosenza

Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile,

Vista la legge 17 luglio 1975, n. 400;

Visto il decreto direttoriale del 6 marzo 1996;

Visto la nota n. 1564547/p del 3 novembre 2003 del
Ministero delle attivita' produttive per gli enti coopera-
tivi concernente i pareri in materia di scioglimento d’uf-
ficio;

Visto il verbale delle ispezioni ordinarie eseguite sul-
l’attivita' della societa' cooperativa appresso indicata,
da cui risulta che la stessa trovasi nelle condizioni previ-
ste dal precitato art. 2545-septiesdecies del codice civile;

Visto il decreto ministeriale del 17 luglio 2003 di
determinazione del limite temporale dalla presenta-
zione dell’ultimo bilancio per la nomina del commissa-
rio liquidatore negli scioglimenti d’ufficio ex art. 2545-
septiesdecies del codice civile di societa' cooperative;

Visto il decreto ministeriale del 17 luglio 2003 di ride-
terminazione dell’importo minimo di bilancio per la
nomina di commissario liquidatore negli scioglimenti
d’ufficio ex art. 2545-septiesdecies del codice civile di
societa' cooperative;

Vista la convenzione stipulata in data 30 novembre
2001 tra il Ministero del lavoro e delle politiche sociali
ed il Ministero delle attivita' produttive;

Decreta

lo scioglimento della societa' cooperativa prod. e lavoro
ßProgetto Sila 95ý a r.l., in S. Giovanni in Fiore, via
Gramsci n. 355 (Cosenza), costituita con atto notaio
dott. Riccardo Scornajenghi in data 28 giugno 1995,
rep. 24767, r. s. 9356 tribunale di Cosenza pos. B.U.S.C.
3495, ai sensi dell’art. 2545-septiesdecies del codice civile,
senza far luogo alla nomina del commissario liquida-
tore, in virtu' dell’art. 2 della legge 17 luglio 1975, n. 400.

Cosenza, 18 gennaio 2006

Il direttore provinciale: Spina

06A01937

DECRETO 18 gennaio 2006.

Scioglimento della societa' cooperativa ßCoperativa sociale I
Careý a r.l., in Cosenza.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Cosenza

Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile;

Vista la legge 17 luglio 1975, n. 400;

Visto il decreto direttoriale del 6 marzo 1996;

Visto la nota n. l564547/p del 3 novembre 2003 del
Ministero delle attivita' produttive per gli enti coopera-
tivi concernente i pareri in materia di scioglimento d’uf-
ficio;

Visto il verbale delle ispezioni ordinarie eseguite sul-
l’attivita' della societa' cooperativa appresso indicata,
da cui risulta che la stessa trovasi nelle condizioni pre-
viste dal precitato art. 2545-septiesdecies del codice
civile;

Visto il decreto ministeriale del 17 luglio 2003 di
determinazione del limite temporale dalla presenta-
zione dell’ultimo bilancio per la nomina del commissa-
rio liquidatore negli scioglimenti d’ufficio ex art. 2545-
septiesdecies del codice civile di societa' cooperative;

Visto il decreto ministeriale del 17 luglio 2003 di ride-
terminazione dell’importo minimo di bilancio per la
nomina di commissario liquidatore negli scioglimenti
d’ufficio ex art. 2545-septiesdecies del codice civile di
societa' cooperative;

Vista la convenzione stipulata in data 30 novembre
2001 tra il Ministero del lavoro e delle politiche sociali
ed il Ministero delle attivita' produttive;

Decreta

lo scioglimento della societa' cooperativa ßCoperativa
sociale I Careý a r.l., con sede in Cosenza, contrada
Pilice n. 1 (Cosenza), costituita con atto notaio dott.ssa
Stefania Lanzillotti in data 13 luglio 1998, rep. 43333,
R. S. 31968 tribunale di Cosenza, pos. B.U.S.C. 3738,
ai sensi dell’art. 2545-septiesdecies del codice civile,
senza far luogo alla nomina del commissario liquida-
tore, in virtu' dell’art. 2 della legge 17 luglio 1975, n. 400.

Cosenza, 18 gennaio 2006

Il direttore provinciale: Spina

06A01938
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EDECRETO 18 gennaio 2006.

Scioglimento della societa' cooperativa prod. e lavoro
ßAirone piccola soc. coop.ý a r.l., in Acri.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Cosenza

Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile;

Vista la legge 17 luglio 1975, n. 400;

Visto il decreto direttoriale del 6 marzo 1996;

Visto la nota n. 1564547/p del 3 novembre 2003 del
Ministero delle attivita' produttive per gli enti coopera-
tivi concernente i pareri in materia di scioglimento d’uf-
ficio;

Visto il verbale delle ispezioni ordinarie eseguite sul-
l’attivita' della societa' cooperativa appresso indicata,
da cui risulta che la stessa trovasi nelle condizioni pre-
viste dal precitato art. 2545-septiesdecies del codice
civile;

Visto il decreto ministeriale del 17 luglio 2003 di
determinazione del limite temporale dalla presenta-
zione dell’ultimo bilancio per la nomina del commissa-
rio liquidatore negli scioglimenti d’ufficio ex art. 2545-
septiesdecies del codice civile di societa' cooperative;

Visto il decreto ministeriale del 17 luglio 2003 di ride-
terminazione dell’importo minimo di bilancio per la
nomina di commissario liquidatore negli scioglimenti
d’ufficio ex art. 2545-septiesdecies del codice civile di
societa' cooperative;

Vista la convenzione stipulata in data 30 novembre
2001 tra il Ministero del lavoro e delle politiche sociali
ed il Ministero delle attivita' produttive;

Decreta

lo scioglimento della societa' cooperativa prod. e lavoro
ßAirone piccola soc. coop.ý a r.l., con sede in Acri, via
Maddalena n. 15 (Cosenza), costituita con atto notaio
dott. Giovanni Fino in data 29 maggio 1996, rep. 137,
r. s. 127039 tribunale di Cosenza, pos. B.U.S.C. 3537,
ai sensi dell’art. 2545-septiesdecies del codice civile,
senza far luogo alla nomina del commissario liquida-
tore, in virtu' dell’art. 2 della legge 17 luglio 1975, n. 400.

Cosenza, 18 gennaio 2006

Il direttore provinciale: Spina

06A01939

DECRETO 18 gennaio 2006.

Scioglimento della societa' cooperativa prod. e lavoro ßRina-
scita coop. socialeý a r.l., in Saracena.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Cosenza

Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile;

Vista la legge 17 luglio 1975, n. 400;

Visto il decreto direttoriale del 6 marzo 1996;

Visto la nota n. 1564547/p del 3 novembre 2003 del
Ministero delle attivita' produttive per gli enti coopera-
tivi concernente i pareri in materia di scioglimento d’uf-
ficio;

Visto il verbale delle ispezioni ordinarie eseguite sul-
l’attivita' della societa' cooperativa appresso indicata,
da cui risulta che la stessa trovasi nelle condizioni pre-
viste dal precitato art. 2545-septiesdecies del codice
civile;

Visto il decreto ministeriale del 17 luglio 2003 di
determinazione del limite temporale dalla presenta-
zione dell’ultimo bilancio per la nomina del commissa-
rio liquidatore negli scioglimenti d’ufficio ex art. 2545-
septiesdecies del codice civile di societa' cooperative;

Visto il decreto ministeriale del 17 luglio 2003 di ride-
terminazione dell’importo minimo di bilancio per la
nomina di commissario liquidatore negli scioglimenti
d’ufficio ex art. 2545-septiesdecies del codice civile di
societa' cooperative;

Vista la convenzione stipulata in data 30 novembre
2001 tra il Ministero del lavoro e delle politiche sociali
ed il Ministero delle attivita' produttive;

Decreta

lo scioglimento della societa' cooperativa prod. e lavoro
ßRinascita coop. socialeý a r.l., con sede in Saracena,
via Ageli n. 69 (Cosenza), costituita con atto notaio
dott. Cappelli Sergio in data 28 luglio 1999, rep. 20635,
r. s. 40961/99 tribunale di Cosenza, pos. B.U.S.C.
3883, ai sensi dell’art. 2545-septiesdecies del codice
civile, senza far luogo alla nomina del commissario
liquidatore, in virtu' dell’art. 2 della legge 17 luglio
1975, n. 400.

Cosenza, 18 gennaio 2006

Il direttore provinciale: Spina

06A01940
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EDECRETO 18 gennaio 2006.

Scioglimento della societa' cooperativa prod. e lavoro
ßEuropa 2000 societa' cooperativa di lavoroý a r.l., in Acri.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Cosenza

Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile;

Vista la legge 17 luglio 1975, n. 400;

Visto il decreto direttoriale del 6 marzo 1996;

Visto la nota n. 1564547/p del 3 novembre 2003 del
Ministero delle attivita produttive per gli enti coopera-
tivi concernente i pareri in materia di scioglimento d’uf-
ficio;

Visto il verbale delle ispezioni ordinarie eseguite sul-
l’attivita' della societa' cooperativa appresso indicata,
da cui risulta che la stessa trovasi nelle condizioni pre-
viste dal precitato art. 2545-septiesdecies del codice
civile;

Visto il decreto ministeriale del 17 luglio 2003 di
determinazione del limite temporale dalla presenta-
zione dell’ultimo bilancio per la nomina del commissa-
rio liquidatore negli scioglimenti d’ufficio ex art. 2545-
septiesdecies del codice civile di societa' cooperative;

Visto il decreto ministeriale del 17 luglio 2003 di ride-
terminazione dell’importo minimo di bilancio per la
nomina di commissario liquidatore negli scioglimenti
d’ufficio ex art. 2545-septiesdecies del codice civile di
societa' cooperative;

Vista la convenzione stipulata in data 30 novembre
2001 tra il Ministero del lavoro e delle politiche sociali
ed il Ministero delle attivita' produttive;

Decreta

lo scioglimento della societa' cooperativa prod. e lavoro
ßEuropa 2000 societa' cooperativa di lavoroý a r.l., con
sede in Acri, via Partina n. 351 (Cosenza), costituita
con atto notaio dott.ssa Anna Calvelli in data 11 giugno
2003, tribunale di Cosenza, pos. B.U.S.C. 4457, ai sensi
dell’art. 2545-septesdiecies del codice civile, senza far
luogo alla nomina del commissario liquidatore, in virtu'
dell’art. 2 della legge 17 luglio 1975, n. 400.

Cosenza, 18 gennaio 2006

Il direttore provinciale: Spina

06A01941

DECRETO 18 gennaio 2006.

Scioglimento della societa' cooperativa prod. e lavoro/sociale
ßMare Azzurro coop. socialeý a r.l., in Scalea.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Cosenza

Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile;

Vista la legge 17 luglio 1975, n. 400;

Visto il decreto direttoriale del 6 marzo 1996;

Visto la nota n. l564547/p del 3 novembre 2003 del
Ministero delle attivita' produttive per gli enti coopera-
tivi concernente i pareri in materia di scioglimento d’uf-
ficio.

Visto il verbale delle ispezioni ordinarie eseguite sul-
l’attivita' della societa' cooperativa appresso indicata,
da cui risulta che la stessa trovasi nelle condizioni pre-
viste dal precitato art. 2545-septiesdecies del codice
civile;

Visto il decreto ministeriale del 17 luglio 2003 di
determinazione del limite temporale dalla presenta-
zione dell’ultimo bilancio per la nomina del commissa-
rio liquidatore negli scioglimenti d’ufficio ex art. 2545-
septiesdecies del codice civile di societa' cooperative;

Visto il decreto ministeriale del 17 luglio 2003 di ride-
terminazione dell’importo minimo di bilancio per la
nomina di commissario liquidatore negli scioglimenti
d’ufficio ex art. 2545-septiesdecies del codice civile di
societa' cooperative;

Vista la convenzione stipulata in data 30 novembre
2001 tra il Ministero del lavoro e delle politiche sociali
ed il Ministero delle attivita' produttive;

Decreta

lo scioglimento della societa' cooperativa prod. e
lavoro/sociale ßMare Azzurro coop socialeý a r.l., con
sede in Scalea, via Campo Volo n. 44 (Cosenza), costi-
tuita con atto notaio dott. Vincenzo Titomalio in data
12 ottobre 1999, rep. 73998, r. s. 592 tribunale di
Cosenza, pos. B.U.S.C. 3923, ai sensi dell’art. 2545-sep-
tesdiecies del codice civile, senza far luogo alla nomina
del commissario liquidatore, in virtu' dell’art. 2 della
legge 17 luglio 1975, n. 400.

Cosenza, 18 gennaio 2006

Il direttore provinciale: Spina

06A01942
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EDECRETO 1� febbraio 2006.

Nomina del liquidatore della societa' cooperativa ßC.A.S.T. -
Cooperativa attivita' e servizi turistici, piccola societa' coopera-
tivaý, in Iesolo.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Venezia

Visto il verbale di assemblea straordinaria del 16
maggio 2000 con il quale, ai sensi dell’art. 2484 del
codice civile, la societa' cooperativa ßC.A.S.T. - Coope-
rativa attivita' e servizi turistici, piccola societa' coope-
rativaý con sede in Iesolo (Venezia) e' stata sciolta ed il
sig. De Toffol Benito e' stato nominato liquidatore;

Ravvisata la necessita' di sostituire il predetto liqui-
datore deceduto il 17 giugno 2004, senza portare a ter-
mine il mandato e che e' risultato impossibile riunire
l’assemblea straordinaria dei soci per la nomina di un
nuovo liquidatore;

Ritenuto pertanto di dover procedere alla sostitu-
zione del predetto liquidatore ai sensi e per gli effetti
dell’art. 2545-octiesdecies del codice civile;

Vista la convenzione per la regolamentazione e la
disciplina dei rapporti tra gli uffici centrali e periferici
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e gli
uffici del Ministero delle attivita' produttive, per lo svol-
gimento delle funzioni in materia di cooperazione, sot-
toscritta in data 30 novembre 2001;

Visto il parere espresso in data 15 maggio 2003 dalla
Commissione centrale per le cooperative trasmesso dal
Ministero delle attivita' produttive con la nota
n. 1564342 del 25 luglio 2003;

Decreta:

Il dott. Luigino Battiston, nato a Portogruaro il
14 aprile 1958, con studio in Pordenone, piazzale XX
Settembre n. 8/11, e' nominato liquidatore della societa'
cooperativa ßC.A.S.T. - Cooperativa attivita' e servizi
turistici, piccola societa' cooperativaý con sede in Iesolo
(Venezia), costituita in data 25 gennaio 1999 per rogito
del notaio Bordieri Carlo, repertorio n. 67726, codice
fiscale 03107570271, R.E.A. n. 283086, gia' posta in
liquidazione ex art. 2484 del codice civile dal 16 maggio
2000 in sostituzione del sig. De Toffol Benito.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale e verra' trasmesso agli organi competenti per i
provvedimenti conseguenziali.

Venezia-Mestre, 1� febbraio 2006

Il direttore provinciale: Monaco

06A01949

DECRETO 2 febbraio 2006.

Nomina di un componente supplente della commissione pro-
vinciale per la cassa integrazione salariale del settore edile di
Savona.

IL DIRIGENTE
della direzione regionale del lavoro

di Genova

Visto il proprio decreto n. 15 datato 25 settembre
1996 relativo alla ricostituzione della commissione
provinciale per la cassa integrazione salariale del set-
tore edile di Savona;

Vista la nota prot. n. 1947 datata 31 gennaio 2006
della Direzione provinciale del lavoro di Savona con la
quale si richiede la nomina dell’arch. Antonello Gior-
dano a membro supplente in sostituzione del dott. Do-
menico Faccio in quiescenza;

Visto l’art. 3 della legge 6 agosto 1975, n. 427;

Decreta:

L’arch. Antonello Giordano e' nominato membro
supplente in rappresentanza della Direzione provin-
ciale del lavoro nella commissione provinciale per la
cassa integrazione salariale del settore edile di Savona,
in sostituzione del dott. Domenico Faccio.

Il presidente della commissione, direttore del-
l’I.N.P.S. di Savona e' incaricato dell’esecuzione del pre-
sente decreto.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana e sul bollettino uffi-
ciale del Ministero del lavoro.

Genova, 2 febbraio 2006

Il dirigente: Vettori

06A01925

DECRETO 3 febbraio 2006.

Sostituzione di un componente della commissione di concilia-
zione per le controversie individuali di lavoro di Cremona.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Cremona

Visto il proprio decreto n. 269 del 30 gennaio 1974 e
successive modificazioni con il quale e' stata costituita
la commissione provinciale di conciliazione per le con-
troversie individuali di lavoro di Cremona, operante
presso la locale Direzione provinciale del lavoro;
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EAtteso che di detto organo collegiale fa parte il
sig. Maurizio Romanenghi, quale componente sup-
plente in rappresentanza dei datori di lavoro;

Considerato che il sig. Maurizio Romanenghi ha ras-
segnato le proprie dimissioni dall’incarico;

Preso atto della nota del 24 gennaio 2006 con la
quale l’Associazione del commercio, del turismo e dei
servizi della provincia di Cremona designa, in sostitu-
zione del sig. Maurizio Romaneghi, la sig.ra Laila
Caterina Cinquetti;

Ritenuto di dover provvedere;

Decreta:

La sig.ra Laila Caterina Cinquetti e' nominata com-
ponente supplente della commissione provinciale di
conciliazione per le controversie individuali di lavoro
di Cremona, in rappresentanza dei datori di lavoro, in
sostituzione del sig. Maurizio Romanenghi, dimissio-
nario dall’incarico.

Il presente decreto sara' pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Cremona, 3 febbraio 2006

Il direttore provinciale: Filosa

06A01943

DECRETO 7 febbraio 2006.

Sostituzione di un componente supplente della commissione
provinciale di conciliazione di Latina.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Latina

Visto il decreto n. 8 del 13 aprile 1987, con il quale e'
stata ricostituita la commissione provinciale di conci-
liazione di Latina;

Visto il decreto n. 30 del 30 luglio 1998, con il quale il
sig. Polsoni Giuseppe e' stato nominato membro sup-
plente in seno alla commissione provinciale di concilia-
zione di Latina;

Vista la nota prot. n. 13/2006 del 27 gennaio 2006,
con la quale la U.I.L. di Latina segnala il nominativo
del sig. Annarelli Costantino in qualita' di membro sup-
plente della suddetta commissione;

Decreta:

A decorrere dalla data del presente provvedimento, il
sig. Annarelli Costantino, nato a Terracina il 18 aprile
1953 ed ivi residente in via Friuli Venezia Giulia n. 18, e'
chiamato a far parte della commissione provinciale di
conciliazione di Latina, in qualita' di membro supplente,
in sostituzione del sig. Polsoni Giuseppe, deceduto.

Latina, 7 febbraio 2006

Il direttore provinciale: Ruggiero
06A02108

DECRETO 8 febbraio 2006.

Scioglimento della societa' cooperativa mista ßMilk Linea
Distribuzioni Associateý a r.l., in Fondi.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Latina

Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile;
Vista la legge 17 luglio 1975, n. 400;
Visto il decreto del direttore generale della coopera-

zione del 6 marzo 1996 che ha decentrato a livello pro-
vinciale le procedure di scioglimento d’ufficio ai sensi
dell’art. 2545-septiesdecies del codice civile, limitata-
mente a quelle senza nomina di liquidatore;

Vista la convenzione del 30 novembre 2001 stipulata
tra il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e il
Ministero delle attivita' produttive;

Esaminato il verbale di mancata revisione eseguito
sull’attivita' della societa' cooperativa appresso indicata,
da cui risulta che la medesima trovansi nelle condizioni
previste dall’art. 2545-septiesdecies del codice civile;

Visto il decreto 17 luglio 2003 del Ministero delle
attivita' produttive;

Acquisito il parere di massima favorevole della com-
missione centrale per le cooperative espresso nella riu-
nione del 15 maggio 2003;

Decreta:

La societa' cooperativa sottoelencata e' sciolta ai sensi
dell’art. 2545-septiesdecies del codice civile, senza dar
luogo alla nomina di un commissario liquidatore, in
virtu' dell’art. 2 della legge 17 luglio 1975, n. 400:

societa' cooperativa mista ßMilk Linea Distribu-
zioni Associate a r.l.ý con sede in via XXIV Maggio
n. 3 - Fondi (Latina), costituita per rogito notaio Elio
Bellecca in data 6 marzo 1992, repertorio n. 30275,
BUSC 3095, codice fiscale 01572460598.

Latina, 8 febbraio 2006

Il direttore provinciale: Ruggiero

06A01928
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EDECRETO 8 febbraio 2006.

Scioglimento della societa' cooperativa di produzione e
lavoro ßDarsena Traianaý a r.l., in Terracina.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Latina

Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile;

Vista la legge 17 luglio 1975, n. 400;

Visto il decreto del direttore generale della coopera-
zione del 6 marzo 1996 che ha decentrato a livello pro-
vinciale le procedure di scioglimento d’ufficio ai sensi
dell’art. 2545-septiesdecies del codice civile, limitata-
mente a quelle senza nomina di liquidatore;

Vista la convenzione del 30 novembre 2001 stipulata
tra il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e il
Ministero delle attivita' produttive;

Esaminata la relazione di mancata revisione ordina-
ria eseguita sull’attivita' della societa' cooperativa
appresso indicata, da cui risulta che la medesima tro-
vansi nelle condizioni previste dall’art. 2545-septiesde-
cies del codice civile;

Visto il decreto 17 luglio 2003 del Ministero delle
attivita' produttive;

Acquisito il parere di massima favorevole della com-
missione centrale per le cooperative espresso nella riu-
nione del 15 maggio 2003;

Decreta:

La societa' cooperativa sottoelencata e' sciolta ai sensi
dell’art. 2545-septiesdecies del codice civile, senza dar
luogo alla nomina di un commissario liquidatore, in
virtu' dell’art. 2 della legge 17 luglio 1975, n. 400:

societa' cooperativa di produzione e lavoro ßDar-
sena Traianaý a r.l. con sede in Terracina (Latina),
costituita per rogito notaio Raffaello Pisapia di Terra-
cina in data 9 settembre 1978, repertorio n. 51754,
BUSC 1636.

Latina, 8 febbraio 2006

Il direttore provinciale: Ruggiero

06A01929

DECRETO 8 febbraio 2006.

Scioglimento della societa' cooperativa agricola ßValvictor
Ortofruttaý a r.l., in Pontinia.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Latina

Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile;

Vista la legge 17 luglio 1975, n. 400;

Visto il decreto del direttore generale della coopera-
zione del 6 marzo 1996 che ha decentrato a livello pro-
vinciale le procedure di scioglimento d’ufficio ai sensi
dell’art. 2545-septiesdecies del codice civile, limitata-
mente a quelle senza nomina di liquidatore;

Vista la convenzione del 30 novembre 2001 stipulata
tra il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e il
Ministero delle attivita' produttive;

Esaminata la relazione di mancata revisione eseguita
sull’attivita' della societa' cooperativa appresso indicata,
da cui risulta che la medesima trovansi nelle condizioni
previste dall’art. 2545-septiesdecies del codice civile;

Visto il decreto 17 luglio 2003 del Ministero delle
attivita' produttive;

Acquisito il parere di massima favorevole della com-
missione centrale per le cooperative espresso nella riu-
nione del 15 maggio 2003;

Decreta:

La societa' cooperativa sottoelencata e' sciolta ai sensi
dell’art. 2545-septiesdecies del codice civile, senza dar
luogo alla nomina di un commissario liquidatore, in
virtu' dell’art. 2 della legge 17 luglio 1975, n. 400:

societa' cooperativa agricola ßValvictor Ortofruttaý
a r.l. con sede in Pontinia (Latina), costituita per rogito
notaio Patrizia Belli di Latina in data 23 marzo 2000,
repertorio n. 28410, BUSC 3902.

Latina, 8 febbraio 2006

Il direttore provinciale: Ruggiero

06A01930
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EDECRETO 8 febbraio 2006.

Scioglimento della societa' cooperativa ßLa Fenice a r.l.ý,
in Sermoneta.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Latina

Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile;

Vista la legge 17 luglio 1975, n. 400;

Visto il decreto del direttore generale della coopera-
zione del 6 marzo 1996 che ha decentrato a livello pro-
vinciale le procedure di scioglimento d’ufficio ai sensi
dell’art. 2545-septiesdecies del codice civile, limitata-
mente a quelle senza nomina di liquidatore;

Vista la convenzione del 30 novembre 2001 stipulata
tra il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e il
Ministero delle attivita' produttive;

Esaminato il verbale di revisione eseguito sull’attivita'
della societa' cooperativa appresso indicata, da cui
risulta che la medesima trovansi nelle condizioni previ-
ste dall’art. 2545-septiesdecies del codice civile;

Visto il decreto 17 luglio 2003 del Ministero delle
attivita' produttive;

Acquisito il parere favorevole del Comitato centrale
per le cooperative espresso nella riunione del 14 dicem-
bre 2005;

Decreta:

La societa' cooperativa sottoelencata e' sciolta ai sensi
dell’art. 2545-septiesdecies del codice civile, senza dar
luogo alla nomina di un commissario liquidatore, in
virtu' dell’art. 2 della legge 17 luglio 1975, n. 400:

societa' cooperativa ßLa Feniceý a r.l. con sede in
Sermoneta (Latina) - via Anime Sante, snc, costituita
per rogito notaio Andrea Cutillo in data 4 maggio
2001, repertorio n. 8278, BUSC 4110.

Latina, 8 febbraio 2006

Il direttore provinciale: Ruggiero

06A01931

DECRETO 9 febbraio 2006.

Cancellazione dal registro delle imprese di quattro societa'
cooperative.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Terni

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, che
attribuisce al Ministero delle attivita' produttive le fun-
zioni e i compiti statali in materia di sviluppo e vigi-
lanza sulla cooperazione;

Vista la convenzione del 30 novembre 2001 stipulata
tra il Ministero delle attivita' produttive ed il Ministero
del lavoro e delle politiche sociali, in base alla quale le
competenze in materia di vigilanza sulla cooperazione
sono conservate in via transitoria alle Direzioni provin-
ciali del lavoro per conto del Ministero delle attivita'
produttive;

Visto l’art. 2545-octiesdecies, secondo comma, del
codice civile, introdotto dal decreto legislativo 17 gen-
naio 2003, n. 6, che prescrive all’autorita' di vigilanza di
cancellare dal registro delle imprese le societa' coopera-
tive in liquidazione ordinaria che non hanno depositato
i bilanci di esercizio relativi agli ultimi cinque anni;

Visti gli atti in possesso di questa Direzione provin-
ciale del lavoro e le visure camerali attestanti la sud-
detta condizione;

Dispone

la pubblicazione nella Gazzetta Uff|' ciaie, per la conse-
guente cancellazione dal registro delle imprese, delle
seguenti societa' cooperative in liquidazione che non
hanno depositato i bilanci di esercizio nel periodo
sopraindicato:

societa' cooperativa ßNarni Service a r.l.ý con sede
in Narni (Terni), costituita il 23 dicembre 1988 per
rogito notaio dott. Carlo Filippetti omologato il
15 maggio 1989 ed iscritta al n. 141 del registro delle
societa' presso il tribunale di Terni, posizione n. 969/
241222;

societa' cooperativa ßEuroRisparmio a r.l.ý con
sede in Terni costituita l’11 gennaio 1996 per rogito
notaio dott. Luciano Clerico' iscritta al n. 1421/1996
del registro delle imprese di Terni, posizione n. 1089/
274991;

societa' cooperativa ßPoggio Tono a r.l.ý con sede
in Orvieto (Terni) costituita il 6 settembre 1990 per
rogito notaio dott. Franco Pongelli iscritta al n. 821/
1994 del registro delle societa' presso il tribunale di
Orvieto (Terni), posizione n. 1009/250231;
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Esocieta' cooperativa sociale ßAriele a r.l.ý con sede
in Terni costituita in data 10 ottobre 1996 per rogito
notaio dott. Filippo Federici omologato il 19 ottobre
1996 n. 642/96, iscritta al n. 99978/1996 del registro
delle imprese di Terni, posizione n. 1108/276374.

Entro il termine perentorio di trenta giorni dalla
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del presente
provvedimento i creditori e gli altri interessati possono
presentare, alla Direzione provinciale del lavoro di
Terni sita in via Muratori n. 10, formale e motivata
domanda intesa a consentire la prosecuzione della
liquidazione. Trascorso infruttuosamente detto termine
verra' data comunicazione al conservatore del registro
delle imprese territorialmente competente per la cancel-
lazione.

Terni, 9 febbraio 2006

Il direttore provinciale: Bucossi

06A01946

DECRETO 9 febbraio 2006.

Scioglimento della societa' cooperativa ßLavoro, liberta' e
solidarieta' a r.l.ý, in Terni.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Terni

Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile come
introdotto dall’art. 8 del decreto legislativo n. 6 del
17 gennaio 2003;

Visto l’art. 11 del decreto del Capo provvisorio dello
Stato n. 1577 del 14 dicembre 1947 e successive modifi-
che;

Vista la legge 14 luglio 1975, n. 400;

Visto il decreto del direttore generale della coopera-
zione del 6 marzo 1996 di decentramento agli uffici pro-
vinciali del lavoro degli scioglimenti senza liquidatore
di societa' cooperative;

Visti i due decreti del Sottosegretario di Stato del
Ministero delle attivita' produttive in data 17 luglio
2003, il primo dei quali aveva determinato il limite tem-
porale della presentazione dell’ultimo bilancio per la
nomina del commissario liquidatore negli scioglimenti
d’ufficio di societa' cooperative ex art. 2544 del codice
civile ed il secondo ha rideterminato l’importo minimo
di bilancio per la nomina del commissario liquidatore
sempre negli scioglimenti d’ufficio di societa' coopera-
tive;

Vista la circolare del Ministero delle attivita' prout-
tive, Direzione generale degli enti cooperativi, divisione
IV, prot. n. 1579551 del 30 settembre 2003 relativa-
mente ai decreti ministeriali 17 luglio 2003;

Visto il parere della Commissione centrale per le coo-
perative espresso nella seduta dell’8 ottobre 1997 sul-
l’applicabilita' dell’art. 2544 del codice civile;

Vista la convenzione del 30 novembre 2001 stipulata
fra il Ministero delle attivita' produttive ed il Ministero
del lavoro e delle politiche sociali in base alla quale le
competenze in materia di vigilanza sulla cooperazione
sono conservate in via transitoria alle Direzioni provin-
ciali del lavoro e per conto del Ministero delle attivita'
produttive;

Visto il decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220;

Visto il verbale di ispezione ordinaria del 27 dicem-
bre 2005 relativo alla societa' cooperativa ßLavoro,
liberta' e solidarieta' a r.l.ý con sede in Terni, viale
Guglielmo Oberdan n. 23, da cui risulta che la mede-
sima trovasi nelle condizioni previste dall’art. 2545-sep-
tiesdecies perche¤ sussistono le seguenti cause: non ha
depositato i bilanci nell’ultimo biennio di due esercizi,
non ha compiuto atti di gestione e non e' nelle condi-
zioni di raggiungere lo scopo per il quale si e' costituita;

Visto il parere di massima espresso dalla Commis-
sione centrale per le cooperative nella seduta del
15 maggio 2003 relativo all’individuazione dei casi in
cui possa adattarsi il provvedimento di scioglimento
d’ufficio senza che debba acquisirsi il parere della Com-
missione;

Decreta:

La societa' cooperativa ßLavoro, liberta' e solidarieta'
a r.l.ý costituita con rogito notaio dott. Carlo Filippetti
in data 21 gennaio 1999, iscritta nel registro imprese il
31 marzo 1999 presso camera di commercio, industria
ed artigianato di Terni, con sede in Terni, viale
Guglielmo Oberdan n. 23, codice fiscale 00771400553,
pos. 1198/293158, e' sciolta senza dar luogo a nomina
del commissario liquidatore ai sensi dell’art. 2545-sep-
tiesdecies in quanto non ha compiuto atti di gestione e
non e' nelle condizioni di raggiungere lo scopo per il
quale e' stata costituita e non emerge attivo da liquidare.

Il presente decreto verra' trasmesso al Ministero della
giustizia, ufficio pubblicazioni leggi e decreti, per la
conseguente pubblicazione in Gazzetta Ufficiale.

Terni, 9 febbraio 2006

Il direttore provinciale: Bucossi

06A01947

ö 42 ö

4-3-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 53



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EDECRETO 10 febbraio 2006.

Scioglimento di sei societa' cooperative.

IL REGGENTE
del servizio politiche del lavoro

di Roma

Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile;

Visto il decreto del direttore generale della coopera-
zione del 6 marzo 1996;

Visto il decreto del Ministero delle attivita' produttive
del 17 luglio 2003 ad oggetto ßdeterminazione del
limite temporale dalla presentazione dell’ultimo bilan-
cio per la nomina del commissario liquidatore nei scio-
glimenti d’ufficio ex art. 2544 del codice civile di
societa' cooperativeý;

Visto il decreto del Ministero delle attivita' produttive
del 17 luglio 2003 ad oggetto ßrideterminazione del-
l’importo minimo di bilancio per la nomina del com-
missario liquidatore negli scioglimenti d’ufficio ex arti-
colo 2544 del codice civile di societa' cooperativeý;

Visto il parere della commissione centrale per le coo-
perative reso in data 15 maggio 2003;

Visto l’ultimo verbale di revisione ordinaria effettuata
nei confronti delle societa' cooperative sotto indicate;

Considerato che presso le societa' cooperative
sotto elencate sono state rilevate irregolarita' che
comportano lo scioglimento d’ufficio ai sensi del-
l’articolo sopraindicato;

Decreta:

Le societa' cooperative sottoelencate sono sciolte ai
sensi dell’art. 2545-septiesdecies del codice civile:

societa' cooperativa Consorzio europeo coopera-
tive CONE COOP - Sollecitudo Rei Socialis, con sede
in Roma, costituita per rogito notaio Enrico Franciosi,
in data 1� giugno 1988, rep. 35105, reg. soc. 7731/1988,
tribunale di Roma BUSC 31486, codice fiscale
08476950582 (per mancato deposito del bilancio d’eser-
cizio da oltre 2 anni);

societa' cooperativa Sirio, con sede in Roma, costi-
tuita per rogito notaio Forlini Massimo, in data 7 otto-
bre 1987, rep. 13673, registro societa' n. 10958/1987,
tribunale di Roma BUSC 30514, codice fiscale
08128180588 (per mancato deposito del bilancio d’eser-
cizio da oltre 2 anni);

societa' cooperativa BIC - Business International
Center, con sede in Roma, costituita per rogito notaio
Massimo Mascolo, in data 28 giugno 1989, rep. 23759,
reg. soc. 7445/1989, tribunale di Roma BUSC 31450,
codice fiscale 03664931007 (per mancato deposito del
bilancio d’esercizio da oltre 2 anni);

societa' cooperativa Aurora, con sede in Marino,
costituita per rogito notaio Giulio Bonadies, in data
27 giugno 1989, rep. 15439, reg. soc. 8595, tribunale di
Roma BUSC 31487, codice fiscale 03677111001 (per
mancato deposito del bilancio d’esercizio da oltre 2
anni);

societa' cooperativa G. M. 2000, con sede in Roma,
costituita per rogito notaio Gilberto Colalelli, in data
15 dicembre 1987, rep. 98972, reg. soc. 3505/1988,
tribunale di Roma BUSC 30517, codice fiscale
08217490583 (per mancato deposito del bilancio d’eser-
cizio da oltre 2 anni);

societa' cooperativa Reale, con sede in Roma,
costituita per rogito notaio Ernestina Annunziata, in
data 15 marzo 1988, rep. 28135, reg. soc. 5403/1988,
tribunale di Roma BUSC 30581, codice fiscale
08367560581 (per mancato deposito del bilancio d’eser-
cizio da oltre 2 anni).

Le premesse costituiscono parte integrante del pre-
sente dispositivo.

Il presente decreto verra' trasmesso al Ministero della
giustizia - Ufficio pubblicazioni leggi e decreti - per la
conseguente pubblicazione nellaGazzetta Ufficiale e agli
organi competenti per i provvedimenti conseguenziali.

Roma, 10 febbraio 2006

Il reggente del servizio: Picciolo

06A01926

DECRETO 14 febbraio 2006.

Sostituzione di un componente supplente della commissione
provinciale di conciliazione di Latina.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Latina

Visto il decreto n. 8 del 13 aprile 1987, con il quale e'
stata ricostituita la commissione provinciale di conci-
liazione di Latina;

Visto il decreto n. 11 del 24 aprile 2004, con il quale il
sig. Favero Davide e' stato nominato membro supplente
in seno alla commissione provinciale di conciliazione
di Latina;

Vista la nota prot. n. 217/SG/2006 del 31 gennaio
2006, con la quale la C.I.S.L. di Latina segnala il nomi-
nativo della sig.ra Priori Tiziana in qualita' di membro
supplente della suddetta commissione;
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EDecreta:

A decorrere dalla data del presente provvedimento,
la sig.ra Priori Tiziana, nata a Velletri (Roma) il
26 gennaio 1965 e domiciliata a Latina c/o Ust-CISL,
via Cairoli n. 10, e' chiamata a far parte della commis-
sione provinciale di conciliazione di Latina, in qualita'
di membro supplente, in sostituzione del sig. Favero
Davide, dimissionario.

Latina, 14 febbraio 2006

Il direttore provinciale: Ruggiero

06A02109

DECRETO 14 febbraio 2006.

Cancellazione del registro delle imprese di tre societa'
cooperative.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Campobasso

Visto il decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 6
ßRiforma organica della disciplina delle societa' di capi-
tali e societa' cooperative, in attuazione della legge
3 ottobre 2001, n. 366 ßladdove novando gli articoli del
codice civile introduce l’art. 2545-octiesdecies, secondo
e terzo comma, che recita ßl’autorita' di vigilanza
dispone la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale per la
conseguente cancellazione dal registro delle imprese,
dell’elenco delle societa' cooperative e degli enti mutuali-
stici in liquidazione ordinaria che non hanno depositato
i bilanci di esercizio relativi agli ultimi cinque anniý;

Visto l’art. 2 della legge 17 luglio 1975, n. 400;
Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29;
Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 che

ha attribuito al Ministero delle attivita' produttive le
funzioni ed i compiti statali in materia di vigilanza della
cooperazione;

Vista la convenzione sottoscritta il 30 novembre 2001
per la regolamentazione e la disciplina dei rapporti tra
gli uffici centrali e periferici del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali e gli uffici del Ministero delle atti-
vita' produttive;

Viste le risultanze degli accertamenti ispettivi ese-
guiti nei confronti delle societa' cooperative appresso
indicate, da cui risultano che le medesime:

sono in liquidazione ordinaria da oltre un quin-
quennio;

non hanno depositato i bilanci di esercizio relativi
agli ultimi cinque anni;

Considerata l’assoluta inattivita' degli enti;
Considerato, conseguentemente, che per tali societa'

cooperative susssistono le condizioni previste dall’arti-
colo 2545-octiesdecies del codice civile commi 2 e 3;

Espletata la procedura di cui agli articoli 7 e 8 della
legge 7 agosto 1990, n. 241, mediante comunicazione
del 20 dicembre 2005 ai liquidatori delle societa' coope-
rative sottoelencate ed avviso, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 5 del 7 gennaio 2006, di avvio del pro-
cedimento di cancellazione dal registro delle imprese,
ai sensi dell’art. 2545-octiesdecies del codice civile;

Considerato che alla data odierna non risultano per-
venute opposizioni da terzi, all’adozione del provvedi-
mento di cancellazione dal registro delle imprese, ne¤
domande tendenti ad ottenere la prosecuzione della
liquidazione;

Decreta:

Le societa' cooperative sottoelencate sono cancellate
dal registro delle imprese di Campobasso, ai sensi del-
l’art. 2545-octiesdecies, secondo e terzo comma, del
codice civile.

Soc. Coop. ßCooperativa edilizia Cappuccini 1� Soc.
Coop a r.l.ý, con sede in Larino, costituita per rogito
notaio dott. Picardi Crescenzio in data 12 gennaio
1971, repertorio n. 1584/872 registro societa' n. 309,
R.E.A. n. 57102 della C.C.I.A.A. di Campobasso,
codice fiscale e partita I.V.A. n. 81001690700, posizione
BUSC n. 398/113230.

Soc. Coop. ßCooperativa edilizia fra mutilati e inva-
lidi di guerra Soc. Coop. a r.l.ý, con sede in Campo-
basso, costituita per rogito notaio dr. Amoroso Gae-
tano in data 5 dicembre 1946, repertorio n. 13184, regi-
stro societa' n. 299 - R.E.A. n. 23631 della C.C.I.A.A. di
Campobasso, codice fiscale e partita I.V.A. n. man-
cante, posizione BUSC n. 170/21041.

Soc. Coop. ßCooperativa edilizia S.C.E.I.E.A. Impie-
gati enti assistenziali Soc. Coop. a r.l.ý, con sede in
Campobasso, costituita per rogito notaio dr. Amoroso
Gaetano in data 2 luglio 1956, repertorio n. 46702, regi-
stro societa' n. 392, R.E.A. n. 35886 della C.C.l.A.A. di
Campobasso, codice fiscale e partita I.V.A. n. man-
cante, posizione BUSC n. 42/55778.

Il presente decreto verra' trasmesso al Ministero della
giustizia - Ufficio pubblicazione leggi e decreti, per la
conseguente pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale e al
conservatore del registro delle imprese territorialmente
competente, al fine di provvedere alla cancellazione
della stessa dal registro medesimo.

Campobasso, 14 febbraio 2006

Il direttore provinciale: Agosta

06A01924
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EDECRETO 16 febbraio 2006.

Nomina del liquidatore della societa' cooperativa ßG.R.
Serviceý a r.l., in Fondi.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Latina

Visto l’art. 2545-octiesdecies del codice civile;

Visto il secondo comma dell’art. 195 del regio decreto
16 marzo 1942, n. 167 (legge fallimentare);

Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 e
successive modifiche ed integrazioni;

Visto il decreto 21 luglio 1999 del Ministero del
lavoro e della previdenza sociale con il quale e' stata
demandata alle Direzioni provinciali del lavoro l’ado-
zione del provvedimento di sostituzione dei liquidatori
di societa' cooperative previsto dall’art. 2545-octiesde-
cies del codice civile;

Vista la convenzione del 30 novembre 2001 stipulata
tra il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e il
Ministero delle attivita' produttive;

Vista la relazione all’accertamento ispettivo del
29 novembre 2004;

Vista la nota del Ministero delle attivita' produttive -
Direzione generale per gli enti cooperativi - Divisione
VI/2 - prot. n. P/l601568 del 23 agosto 2005, con la
quale indica di procedere alla sostituzione del liquida-
tore ordinario sig. Riccardi Giovannino;

Ritenuta pertanto, necessaria la sostituzione del sig.
Riccardi Giovannino;

Decreta

di nominare il rag. Rinaldo De Filippis, residente a
Lenola (Latina) in via Passignano n. 47 e con studio
professionale sito nel comune di Lenola al medesimo
indirizzo - ai sensi e per gli effetti dell’art. 2545-octies-
decies del codice civile, quale nuovo liquidatore della
societa' cooperativa ßG.R. Serviceý a r.l., avente sede
in Fondi (Latina) - costituita in data 10 ottobre 1990 -
rogito notaio Gino Bartolomeo di Formia - Repertorio
n. 70907 - B.U.S.C. n. 2961.

Latina, 16 febbraio 2006

Il direttore provinciale: Ruggiero

06A01944

DECRETO 16 febbraio 2006.

Nomina del liquidatore della societa' cooperativa ßCoopera-
tiva Agricola Calabria Verde S.c.r.l.ý, in Monterosso Calabro.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Vibo Valentia

Visto l’art. 2545-octiesdecies del codice civile;
Visto il decreto del Ministero del lavoro e delle politi-

che sociali del 21 luglio 1999 di decentramento alla
Direzione provinciale del lavoro delle competenze in
materia di sostituzione dei liquidatori ordinari, ai sensi
dell’art. 2545-octiesdecies del codice civile;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica del
19 dicembre 2000, n. 449, che ha regolato il provvedi-
mento di sostituzione del liquidatore ordinario delle
societa' cooperative;

Vista la convenzione stipulata in data 30 novembre
2001 tra Ministero del lavoro e Ministero delle attivita'
produttive per lo svolgimento delle funzioni in materia
di cooperazione;

Visto il verbale di assemblea straordinaria del 23 feb-
braio 2001 con il quale, ai sensi dell’art. 2448 del codice
civile la societa' cooperativa ßCooperativa Agricola
Calabria Verde S.c.r.l.ý con sede in Monterosso Calabro
(Vivo Valentia) e' stata posta in liquidazione ordinaria;

Visto il verbale di assemblea straordinaria del 23 feb-
braio 2001 con il quale viene nominando liquidatore la
sig.ra La Marca Giovanna Maria Teresa residente in
Monterosso Calabro, via Roma I Traversa, nonche¤ la
relazione di mancata revisione del 12 aprile 2005 conte-
nente la proposta di sostituzione del liquidatore;

Visto il parere espresso dalla commissione centrale
per le cooperative nella riunione del 28 giugno 2005;

Vista la nota del 7 febbraio 2006, protocollo n. 1559
con la quale la dott.ssa Sollima Patrizia, all’uopo inter-
pellata, comunica la propria disponibilita' all’incarico;

Ritenuto pertanto, di dover adottare il provvedi-
mento di sostituzione del liquidatore sig.ra La Marca
Giovanna Maria Teresa;

Decreta:

La dott.ssa Sollima Patrizia nata a Catanzaro il
1� febbraio 1969, residente in Vibo Valentia,via XXV
Aprile n. 16, e' nominato liquidatore della cooperativa
ßCooperativa Agricola Calabria Verde S.c.r.l.ý con
sede in Monterosso Calabro (Vibo Valentia), via Roma
s.n.c., in sostituzione del liquidatore ordinario sig.ra
La Marca Giovanna Maria Teresa, nominato il 23 feb-
braio 2001.

Vibo Valentia, 16 febbraio 2006

Il direttore provinciale: Festa

06A01927

ö 45 ö

4-3-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 53



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EDECRETO 16 febbraio 2006.

Nomina del liquidatore della societa' cooperativa agricola
ßAllevatori San Lucaý a r.l., in SS. Cosma e Damiano.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Latina

Visto l’art. 2545-octiesdecies del codice civile;

Visto il secondo comma dell’art. 195 del regio decreto
16 marzo 1942, n. 167 (legge fallimentare);

Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 e
successive modifiche ed integrazioni;

Visto il decreto 21 luglio 1999 del Ministero del
lavoro e della previdenza sociale con il quale e' stata
demandata alle Direzioni provinciali del lavoro l’ado-
zione del provvedimento di sostituzione dei liquidatori
di societa' cooperative previsto dall’art. 2545-octiesde-
cies del codice civile;

Vista la convenzione del 30 novembre 2001 stipulata
tra il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e il
Ministero delle attivita' produttive;

Visto il verbale di revisione ordinaria del 13 agosto
2005 dove il liquidatore sig. Rossi Marco dichiara l’im-
possibilita' di portare avanti la fase di liquidazione;

Visto il parere di massima espresso dalla Commis-
sione centrale per le cooperative nella seduta del
15 maggio 2003;

Ritenuta, pertanto, necessaria la sostituzione del sig.
Rossi Marco;

Decreta

di nominare il rag. Ivan Calligaris, residente a Latina in
via Ecetra n. 18 e con studio professionale sito nel
comune di Latina in via Amareno n. 70, ai sensi e per
gli effetti dell’art. 2545-octiesdecies del codice civile,
quale nuovo liquidatore della societa' cooperativa agri-
cola ßAllevatori San Lucaý a r.l. avente sede in SS.
Cosma e Damiano (Latina), costituita in data 18 aprile
1975 a rogito notaio Pietro Pierantoni di Priverno,
Rep. n. 15867, B.U.S.C. n. 1358.

Latina, 16 febbraio 2006

Il direttore provinciale: Ruggiero

06A01945

DECRETO 20 febbraio 2006.

Scioglimento della societa' cooperativa sociale ßC.L.I.M.A.R.
a r.l.ý, in Amelia.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Terni

Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile come
introdotto dall’art. 8 del decreto legislativo n. 6 del
17 gennaio 2003;

Visto l’art. 11 del decreto del Capo provvisorio dello
Stato n. 1577 del 14 dicembre 1947 e successive modifi-
che;

Vista la legge 14 luglio 1975, n. 400;

Visto il decreto del direttore generale della coopera-
zione del 6 marzo 1996 di decentramento agli uffici
provinciali del lavoro degli scioglimenti senza liquida-
tore di societa' cooperative;

Visti i due decreti del Sottosegretario di Stato del
Ministero delle attivita' produttive in data 17 luglio
2003, il primo dei quali aveva determinato il limite tem-
porale della presentazione dell’ultimo bilancio per la
nomina del commissario liquidatore negli scioglimenti
d’ufficio di societa' cooperative ex art. 2544 del codice
civile ed il secondo ha rideterminato l’importo minimo
di bilancio per la nomina del commissario liqudatore
sempre negli scioglimenti d’ufficio di societa' coopera-
tive;

Vista la circolare del Ministero delle attivita' produt-
tive, Direzione generale degli enti cooperativi, divisione
IV, prot. n. 1579551 del 30 settembre 2003 relativa-
mente ai decreti ministeriali 17 luglio 2003;

Visto il parere della Commissione centrale per le coo-
perative espresso nella seduta dell’8 ottobre 1997 sul-
l’applicabilita' dell’art. 2544 del codice civile;

Vista la convenzione del 30 novembre 2001 stipulata
fra il Ministero delle attivita' produttive ed il Ministero
del lavoro e delle politiche sociali in base alla quale le
competenze in materia di vigilanza sulla cooperazione
sono conservate in via transitoria alle Direzioni provin-
ciali del lavoro e per conto del Ministero delle attivita'
produttive;

Visto il decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220;

Visto il verbale di ispezione ordinaria del 16 febbraio
2006 relativo alla societa' cooperativa sociale
ßC.L.I.M.A.R. a r.l.ý con sede in Amelia (Terni) strada
Amelia-Macchie da cui risulta che la medesima trovasi
nelle condizioni previste dall’art. 2545-septiesdecies per-
che¤ sussistono le seguenti cause: non ha depositato i
bilanci nell’ultimo biennio di due esercizi, non ha com-
piuto atti di gestione e non e' nelle condizioni di rag-
giungere lo scopo per il quale si e' costituita;
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EVisti il parere di massima espresso dalla Commis-
sione centrale per le cooperative nella seduta del
15 maggio 2003 relativo all’individuazione dei casi in
cui possa adottarsi il provvedimento di scioglimento
d’ufficio senza che debba acquisirsi il parere della Com-
missione;

Decreta:

La societa' cooperativa sociale ßC.L.I.M.A.R. a r.l.ý
costituita con rogito notaio dott. Becchetti Alfredo
Maria in data 13 novembre 1998, iscritta nel registro
imprese il 22 febbraio 1999 presso la camera di com-
mercio, industria ed artigianato di Terni, con sede in
Amelia (Terni) strada Amelia-Macchie, codice fiscale
00767470552, pos. 1160/289352, e' sciolta senza dar

luogo a nomina del commissario liquidatore ai sensi
dell’art. 2545-septiesdecies in quanto non ha compiuto
atti di gestione e non e' nelle condizioni di raggiungere
lo scopo per il quale e' stata costituita e non emerge
attivo da liquidare.

Il presente decreto verra' trasmesso al Ministero della
giustizia, ufficio pubblicazioni leggi e decreti, per la
conseguente pubblicazione in Gazzetta Ufficiale.

Terni, 20 febbraio 2006

Il direttore provinciale: Bucossi

06A01948

DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

AGENZIA DEL TERRITORIO

PROVVEDIMENTO 23 febbraio 2006.

Accertamento del periodo di irregolare funzionamento del-
l’Ufficio provinciale di Roma.

IL DIRETTORE REGIONALE
del Lazio

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito, con modificazioni, con legge 28 luglio 1961,
n. 770, recanti norme per la sistemazione di talune
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio-
namento degli uffici finanziari;

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592;

Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29;

Visto il decreto del Ministro delle finanze n. 1390 del
28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il
29 dicembre 2000, registro n. 5 Finanze, foglio 278,
con cui a decorrere dal 1� gennaio 2001, e' stata resa ese-
cutiva l’Agenzia del territorio, prevista dall’art. 64 del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300;

Visto l’art. 9, comma 1, del regolamento di ammini-
strazione dell’Agenzia del territorio approvato dal
comitato direttivo nella seduta del 5 dicembre 2000,
con il quale e' stato disposto: ßTutte le strutture, i

ruoli e poteri e le procedure precedentemente in
essere nel Dipartimento del territorio alla data di
entrata in vigore del presente regolamento manter-
ranno validita' fino all’attivazione delle strutture spe-
cificate attraverso le disposizioni di cui al precedente
art. 8, comma 1ý;

Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio
2001, n. 32, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 53
del 5 marzo 2001, che ha modificato gli articoli 1 e
3 del citato decreto-legge n. 498/1961, sancendo che
prima dell’emissione del decreto di accertamento del
periodo di mancato o irregolare funzionamento del-
l’Ufficio occorre verificare che, lo stesso non sia
dipeso da disfunzioni organizzative dell’amministra-
zione finanziaria e sentire il Garante del contri-
buente;

Vista la nota inviata in data 23 gennaio 2006,
prot. 3338, con la quale e' stata comunicata la causa
ed il periodo di irregolare funzionamento delle
Circ.ni RM1, RM2 e della sala visure catasto per il
giorno 23 gennaio 2006, dell’Ufficio provinciale di
Roma;

Accertato che tale interruzione e' da attribuirsi alla
causa di assemblee sindacali per il mancato rinnovo
del contratto di lavoro;

Ritenuto che la suesposta causa deve considerarsi
evento di carattere eccezionale non riconducibile a
disfunzioni organizzative dell’ufficio;
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EVista la nota n. 1013 del 27 gennaio 2006, inviata
all’ufficio del Garante del contribuente ai sensi del-
l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001, n. 32;

Vista la disposizione dell’Agenzia del territorio del
10 aprile 2001 prot. R/16123, che individua nella dire-
zione regionale, la struttura competente ad adottare i
decreti di mancato o irregolare funzionamento degli
uffici dell’Agenzia;

Vista la disposizione organizzativa n. 24 prot. 17500/
2003 del 26 febbraio 2003, con la quale l’Agenzia del
territorio dispone l’attivazione delle direzioni regionali
e la cessazione delle direzioni compartimentali;

Considerato che, ai sensi del citato decreto-legge
21 giugno 1961, n. 498, occorre accertare il periodo di
irregolare e mancato funzionamento dell’ufficio presso
il quale si e' verificato l’evento eccezionale;

Decreta:

Il periodo di irregolare funzionamento del sottoindi-
cato ufficio e' accertato come segue:

per il giorno 23 gennaio 2006, irregolare funziona-
mento per assemblee sindacali presso Circ.ni RM1,
RM2 e sala visure catasto.

Regione Lazio:

Agenzia del territorio - Ufficio provinciale di Roma.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 23 febbraio 2006

Il direttore regionale:Molinari

06A02099

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore
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